SCIENZA E MALATTIA

Che cos’ è il Cancro?

Esistono più di 200 forme di cancro che interessano gli esseri umani. Quel che hanno in comune è la riproduzione incontrollata di cellule difettose. In un organismo in piena salute, le cellule muoiono sistematicamente, e altre cellule dello stesso tipo prendono il loro posto: una nuova cellula per ogni cellula morta. Questo rapporto 1 a 1 viene a mancare quando una singola cellula con caratteristiche particolari, detta oncogena, inizia a riprodursi senza controllo e diventa un neoplasma maligno, vale a dire un aggregato formato da milioni di repliche di quella cellula difettosa. Il tipo di cellula e il punto del corpo in cui si trova definiscono il tipo di cancro: cancro al seno, leucemia (per certi tipi di cellule sanguigne), cancro al colon, cancro al polmone, ecc. Nel 1971, negli USA, l'amministrazione Nixon dichiarò guerra al cancro. Da allora, ogni anno sono stati spesi miliardi di dollari in questa guerra. 

Animali e Cancro

Fino ad oggi, gran parte della ricerca è stata svolta su animali, quasi sempre roditori (topi e ratti, soprattutto), per via delle loro piccole dimensioni, grande prolificità e vita media ridotta, poca simpatia verso di loro da parte del pubblico. Ma i topi, i ratti, e qualunque altra specie animale, non servono per studiare una malattia che si sviluppa nell'uomo in modo naturale. In generale, non solo per lo studio del cancro, gli animali non sono adatti come modelli sperimentali per l'uomo. Ogni specie animale è infatti biologicamente, fisiologicamente, geneticamente, anatomicamente molto diversa dalle altre e le estrapolazioni dei dati da una specie all'altra sono del tutto fuorvianti. Tutti i vertebrati sono soggetti a cancro, quindi i ricercatori possono provocare il cancro negli animali da laboratorio mediante stimoli fisici e chimici, o mediante innesti o iniezioni di tessuto canceroso; ma questi cancri non sono paragonabili con quelli che nascono spontaneamente nell'uomo. Oltre a notevoli diversità biochimiche e morfologiche, essi non producono metastasi (cioè la diffusione delle cellule tumorali in altre parti del corpo), mentre è proprio questo evento che, nell'uomo, è la causa principale del decorso mortale della malattia. Dei 200 tipi di cancro che colpiscono gli esseri umani, alcuni hanno delle similitudini con altre forme di cancro che colpiscono altri animali, ma la loro natura è profondamente diversa, in termini di cause, di effetti, di cure e di prognosi. Il cancro è specie-specifico. Le differenze tra le specie sono evidenti sotto l'aspetto molecolare, immunologico, genetico. La storia dello studio del cancro (come del resto accade per lo studio di tutte le altre malattie) è costellata di casi in cui sono state compiute importanti scoperte cliniche (derivate cioè dall'esame di esseri umani malati, o dalle autopsie) o epidemiologiche (cioè dallo studio di larghe fasce di popolazione), scoperte che poi si sono volute convalidare sugli animali da laboratorio. Riproponendole così, se confermate da successo, come scoperte dovute alla ricerca su animali. 

Cancro Artificiale sugli Animali

Negli animali di laboratorio il cancro viene creato artificialmente esponendo gli animali alla massima dose tollerata (MDT) di un dato composto cancerogeno. Ovviamente, un'esposizione di questo genere è ben diversa da quella che si riscontra nella vita reale, in cui un individuo è sottoposto a piccole dosi di sostanza tossica per un tempo molto lungo. I danni permanenti che la MDT causa negli animali sono così invasivi per la salute generale dell'organismo che non si può trarre alcuna conclusione. Inoltre, le condizioni di estremo stress e di sofferenza a cui gli animali sono sottoposti, interferiscono con l'accuratezza del risultato finale. La nuova strada scelta dagli sperimentatori per cercare di rendere meno fallaci le loro ricerche consiste nel manipolare geneticamente gli animali per renderli più simili all'uomo. L' oncomouse, creato e brevettato a questo scopo, contiene geni umani che inducono il cancro negli embrioni di topo. Ma questo non è bastato, perché topi e uomini sono troppo diversi tra loro. Intorno agli anni Sessanta ci si è resi conto che questa seducente ipotesi di lavoro non era realizzabile. I tumori dei topi, dei ratti, dei polli o delle cavie sono sostanzialmente diversi da quelli dell'uomo; diverso è il loro modo di formarsi; diverso il loro modo di accrescersi; diverso è il loro modo di metastatizzare. Era dunque necessario trasferire le ricerche direttamente sui tumori dell'uomo. 

Metodi Alternativi per il Cancro

Osservazione Clinica

In questi decenni dedicati alla guerra contro il cancro, molti esperti del settore si sono espressi a favore della ricerca clinica contro questa errata sperimentazione sugli animali: l’osservazione clinica e la cura di pazienti malati, sono dati nettamente più utili delle elucubrazioni applicate a queste innocenti creature. 

Ricerca in Vitro

Nonostante molte compagnie farmaceutiche continuino a usare animali, i metodi migliori per l'esame del potenziale cancerogeno e di quello curativo dei vari composti chimici sono quelli basati sulla tecnologia in vitro. Il test di Ames, (utilizza il batterio Salmonella typhimurium per il test di mutagenicità) è più veloce, meno costoso e più affidabile dei test su animali. Il DNA repair test di Williams utilizza cellule di fegato, che possono essere di fegato umano. Usando una combinazione di questi due test si ottiene un metodo molto accurato. I test in vitro hanno confermato o identificato il potenziale cancerogeno del benzene, del cloruro di vinile, dell'arsenico e del cromo. Per quanto riguarda le possibilità curative, oggi gli scienziati possono realizzare colture cellulari dello specifico tumore di un dato paziente, e provare su di esse i vari composti, sviluppando così cure altamente personalizzate. 

Epidemiologia

L'epidemiologia consiste nello studio dello stile di vita di larghe fasce di popolazione, e nella correlazione di questo con le malattie che insorgono. In pratica studia chi si ammala di cancro, e perché. Tiene traccia di tutti i tipi di materiali e ambienti cancerogeni, in modo da definire delle strategie di prevenzione. 

Questa raccolta dati ha evidenziato che il fumo (connessione cancro/fumo passivo), l'alcool, le radiazioni, una dieta errata, la mancanza di esercizio, non sono soltanto dannosi, ma anche potenzialmente cancerogeni. 

L' Industria del Cancro

L'NCI (National Cancer Institute) sostiene che negli ultimi decenni la mortalità per cancro è diminuita, grazie al denaro e agli sforzi profusi nella ricerca. In realtà questo, è solo un trucco statistico. L'NCI conta come guarito ogni paziente che muoia dopo almeno 5 anni dall'inizio del trattamento, e quindi in pratica dalla diagnosi. 25 anni fa la diagnosi veniva fatta in media solo 3 anni prima della morte del paziente. Oggi, con i migliori metodi di diagnosi sviluppati grazie alle osservazioni cliniche, in media si individua il cancro 6 anni prima della morte del paziente. Quindi, l'aumento della sopravvivenza è un dato virtuale prodotto da una diagnosi più precoce: vi è un maggior numero di pazienti che non muoiono entro i 5 anni, e che risultano quindi guariti, mentre non lo sono affatto. Infatti, dal 1973 al 1992, il tasso di morte per cancro è aumentato del 6,3%. Questa regola dei 5 anni non tiene conto della qualità della vita del paziente. Anche se si passano anni in ospedale, nutriti artificialmente, attaccati a un respiratore, impossibilitati a una vita normale, se trascorrono 5 anni senza che si muoia, questi pazienti sono considerati dalla Ricerca, guariti. Il tasso di mortalità per cancro, tenuto conto dell'aumento della durata media della vita, si è dimostrato in costante crescita negli ultimi decenni. Venticinque anni di sforzi mirati per la maggior parte a migliorare le cure, si sono dimostrati un fallimento. L'epidemiologia ha dimostrato che il metodo più efficace per combattere il cancro è la prevenzione. La maggior parte dei casi di cancro può essere eliminata semplicemente cambiando stile di vita e intervenendo sull'ambiente di lavoro. E' questo il vero metodo efficace, senza alcun costo, per vincere la "Guerra al cancro". Ma è quello meno considerato dall'industria del cancro: solo una percentuale trascurabile del denaro usato per la ricerca, viene speso per la prevenzione. Dalla fondazione nel 1913 dell’ente privato ACS (American Center Society) divenuto a mano a mano una macchina da soldi, il Potere Medico come una piovra ha lanciato i suoi tentacoli in tutto il mondo, anche in Italia, dove la censura mediatica si è dimostrata all’altezza dei suoi alleati. Note organizzazioni criminali sono quelle più pubblicizzate e amplificate dai mass-media: AIRC, AISM, TELETHON, 24 ORE PER LA VITA ecc. 

Che cos’è la Sclerosi Multipla?

       La Sclerosi a Placche o Sclerosi Multipla (SM) è una delle più comuni malattie del sistema nervoso centrale (cervello e midollo spinale). La SM è una malattia infiammatoria che colpisce soprattutto in giovane età, presentandosi sotto forme che variano da relativamente benigne a totalmente devastanti. Ha sempre una forma auto-immunitaria: il sistema immunitario del corpo attacca se stesso. Sembra che le cellule immunitarie attacchino la mielina. La mielina è una sostanza grassa che riveste i nervi (simile al rivestimento dei fili elettrici) che permette la trasmissione veloce degli impulsi. Sono la velocità e l'efficienza con le quali sono condotti questi impulsi a consentire l'esecuzione, con poco sforzo conscio, di movimenti armonici, rapidi e coordinati. Nella SM, la perdita di mielina (demielinizzazione) è accompagnata da un disturbo nell'abilità dei nervi di condurre gli impulsi elettrici ad e dal cervello producendo vari sintomi. Le zone di perdita della mielina (placche o lesioni) appaiono come zone indurite (cicatrici): nella Sclerosi Multipla queste cicatrici appaiono in tempi ed in zone differenti del cervello e del midollo spinale.

Gli Animali e la Sclerosi Multipla

        I modelli animali hanno portato a credere che questa malattia toccasse soltanto la mielina, ma negli umani sono compromesse anche le fibre (assoni) del tessuto nervoso sottostante. La maggior parte degli studi condotti su umani sono stati portati avanti mediante ricerche cliniche ed in vitro, usando linfociti-T e cellule clonate da individui malati. Il fatto che milioni di persone, in tutto il mondo, soffrano di SM, ha logicamente catalizzato un grande flusso di finanziamenti per la ricerca di una cura. Come al solito, ampie percentuali dei finanziamenti disponibili sono stati destinati ai modelli animali. Molti anni e molti milioni di dollari assegnati ai laboratori che usano animali non hanno affatto aiutato le vittime della SM. Il modello animale della SM viene chiamato encefalomielite autoimmunitaria sperimentale (EAE). Sviluppata per la prima volta nel 1933, nelle scimmie, la EAE è stata successivamente studiata su porcellini d'india, ratti, topi e conigli. Un dettaglio di non poco conto è che i sintomi che si riscontrano nell'uomo malato di SM, si pretende di indurli artificialmente in animali sani. Esistono diversi modelli animali di SM: il cucciolo tremante di cane, il topo shiverer (coi brividi), il ratto mielino-deficiente. Nessuno di questi ha mai replicato una malattia umana e questa è la dimostrazione che si può cercare una cura per la SM solo tramite studi condotti sull’uomo e mai e poi mai dalla sperimentazione animale. 

Che cos’è la Leucemia?

Le varietà più comuni di Leucemia (cancro del sangue) sono una ventina, più qualche forma molto rara e di difficile classificazione. La suddivisione fondamentale è in leucemie mieloidi e leucemie linfoidi. Entrambe sono caratterizzate dall'eccessiva emissione nel sangue di globuli bianchi. Un'altra possibile classificazione è data dall'aggressività e dalla durata che permette di distinguere le leucemie acute (decorso rapido) da quelle croniche (evoluzione lenta). 
Questa malattia che colpisce le cellule del midollo osseo progenitrici dei globuli bianchi (leucociti) è caratterizzata da gravi alterazioni dei meccanismi che regolano i processi di sintesi e di maturazione cellulare. Le cellule immature si riproducono infatti in modo rapido e invasivo sostituendo nel midollo quelle normali e tendono con il tempo a invadere altri organi (milza, fegato, sistema nervoso centrale). Le leucemie mieloidi colpiscono le cellule prodotte dal midollo osseo; le leucemie linfoidi colpiscono le cellule prodotte dagli organi linfatici. Le Leucemie si presentano con una diversa incidenza a seconda dell'età: la Leucemia linfatica acuta colpisce quasi esclusivamente i bambini e gli adolescenti, la forma mieloide acuta interessa soprattutto l'età adulta, mentre le forme croniche tendono a prevalere in età avanzata. Inoltre, le Leucemie acute hanno una particolare incidenza in alcune malattie congenite come la Sindrome di Down (mongolismo).
Gli animali nella ricerca per la leucemia

    In quale rapporto stanno le leucemie rispetto agli animali e all’uomo? È molto semplice: nella specie umana le leucemie sono frequenti in tutte le età, mentre nessuna specie animale nota è soggetta a leucemia. Quindi per pareggiare il conto quale migliore prova nello sperimentare negli animali una malattia tipica dell’uomo, ma assente da tutti gli altri animali.
L’Abuso di Farmaci

 Ciò a cui stiamo assistendo oggi è una tendenza ormai comune di ricorrere a medici, pillole e medicinali con una frequenza a dir poco inquietante e nevrotica. La richiesta di salute nel significato consumistico, ha come controparte la creazione di bisogni che vanno oltre le reali necessità collettive e individuali, onde incrementare indefinitamente i due pilastri economici dell'industria: domanda e produzione. Questo meccanismo non è accettabile in medicina, perché incrementare la domanda significa promuovere le malattie o crearne di nuove per poterle curare, e poi curare le malattie provocate dalle cure usate per curare le malattie originarie. Siamo sicuri che tutti i farmaci che si prendono ci facciano solo del bene? Perché tanti effetti collaterali? Avete mai sentito parlare di medicina naturale? Sicuramente se ne avete sentito parlare non sarà stato certo con toni di apprezzamento in special modo quando ad analizzare questo tipo di cure sono le stesse persone che appoggiano la medicina convenzionale (questo accade perché spesso gli interessi economici passano sopra alla salute della gente). Non sarebbe più semplice capire quali sono le cause che provocano un male ed evitarle? Prevenire è meglio che curare, ma cosa intendiamo per prevenzione? Prevenire un male significa fare centinaia di esami per scovarlo tempestivamente e quindi curarlo oppure evitare il male fin dall'inizio? Noi crediamo che una corretta alimentazione e uno stile di vita differenziato da quello attuale possano fare molto per la nostra salute. 

L’Industria Farmaceutica

Se la Scienza Medica usasse prove in vitro su cellule umane, al posto della vivisezione, per testare farmaci e vaccini,  scoprirebbe immediatamente che il 99% dei farmaci è inutile e comunque dannoso perché intossica  ed il restante 1% è comunque pericoloso; ma dal momento che ciò non è permesso da qualcuno che non ha interesse ad abolire la vivisezione,  si mantiene questa metodologia con leggi statali che obbligano l’industria farmaceutica a testare le sue materie sugli animali. Così le aziende hanno un perfetto alibi allorquando un farmaco genera terribili effetti sui malati: esse possono giustificarsi: “ma è stato provato sugli animali secondo le disposizioni di legge” e non ricevere alcuna condanna. Nessuna casa farmaceutica che ha prodotto farmaci o vaccini dichiarati pericolosi ed in seguito ritirati dal commercio, è mai stata condannata dai tribunali dello Stato al risarcimento del danno per aver ammalato o gravemente leso milioni di persone od aver ucciso degli esseri umani con questi medicinali.
Che cos’è un Vaccino?

Un vaccino è un preparato derivante da una sospensione di batteri o virus oppure di tossine da essi ricavate, che dovrebbe indurre nel vaccinato una produzione artificiale di anticorpi. Sembra che nessuno si sia soffermato su un dettaglio di importanza fisiologica e biologica fondamentale: ciascun individuo presenta reazioni diverse nei vari periodi della sua esistenza, e ciascun individuo reagisce in modo diverso dall'altro. Diversi sono i danni che i vaccini possono provocare soprattutto perché la preparazione di molti vaccini deriva da sperimentazioni animali. Il contagio da virus e i sintomi da essi provocati variano ampiamente da specie a specie, quindi lo studio di un dato virus, per lo sviluppo di un vaccino, su una specie diversa da quella interessata, è una perdita di tempo e di risorse. Questo fatto può comportare gravi rischi per la salute umana visto che i virus iniettati nell'animale vengono da questo metabolizzati e mischiandosi con virus presenti nel suo organismo, possono generare nuovi virus e malattie.

LA VIVISEZIONE COME FABBRICA DI MALATTIE  

SMON (Subacute Myelo Optic Neuropathy)

1976. Tre fabbricanti di farmaci, la succursale giapponese della Ciba-Geigy di Basilea, e le giapponesi Takabe Seijaku vengono processate dal Tribunale di Tokyo, al pagamento di un indennizzo di 30 milioni di franchi svizzeri a 133 vittime del Clioquinol, un prodotto che ha creato una gravissima intossicazione del midollo spinale e del nervo ottico denominata neuropatia mielo-ottica subacuta (SMON), inesistente in passato. Si manifesta con la paralisi degli arti inferiori e con gravi disturbi della vista, fino alla cecità. I casi più gravi sono mortali. L’accusa è di avere provocato 30.000 intossicazioni e migliaia di morti nel solo Giappone, ma numerose altre vittime sparse, ci furono in tutto il mondo. Nonostante questo disastro per molti anni il Clioquinol si continuò a spacciare in vari paesi sotto nomi diversi (Mexaform, Entero-Vioformio, Nioformio, Cliochinolo, Interstopan). Fu una catastrofe farmacologica programmata, ottenuta grazie agli errori dovuti alle sperimentazioni animali. 

TALIDOMIDE 

1957. Peccato per i vivisettori che la Natura non è così semplice come vorrebbero. La prova si ebbe quando sperimentando negli animali da laboratorio un farmaco il Contergan, e non riscontrando nessuna tossicità soprattutto neurologica, questo medicinale venne trionfalmente messo in commercio dalla Chemie-Grunenthal come innocuo tranquillante, adatto soprattutto alle gestanti. Per non essere da meno la britannica Distillers Company dopo ripetute e diligenti sperimentazioni negli animali, lo distribuisce ampiamente cambiandogli nome: Distaval. Risultato: migliaia di bambini focomelici e teratogeni (dal greco teras/mostro). 

La catastrofe del Talidomide ha insegnato una cosa: è assolutamente inutile saggiare la teratogenicità di una sostanza negli animali. Ma per i te(ba)stardi sperimentatori, la catastrofe è avvenuta perché non si è sperimentato su un numero abbastanza elevato di specie animali diverse. E fu così infatti che sottoponendo a dosi massiccie (impensabili per un essere umano) alcune specie animali ottennero minimi miglioramenti. Complimenti per la perseveranza della vostra mente malata!  

DIETIL-STILBESTROLO
Dietil-stilbestrolo (Cyren, Oestremon), un ormone sessuale sintetizzato nel 1938. fu somministrato alle donne gestanti, provoca il cancro vaginale o il cancro uterino nel 95% delle figlie, in una età variabile dai 7 ai 27 anni. I primi sospetti sorsero dopo che il medicamento era stato messo in commercio e intanto continuava ad agire fino a che non venne scoperto il problema. Aumento di casi di cancro alla mammella e di tumori benigni dell’utero; nei figli maschi, aumento dell’incidenza di tumori del testicolo; nei figli di ambo i sessi aumento fino al doppio dei casi di disturbi psichici  

AIDS
Da ambienti scientifici, risulta la notizia che il virus dell' AIDS derivi dalle scimmie, più precisamente dall' ipotesi che il passaggio del virus sia avvenuto attraverso il vaccino antipolio, coltivato in quei tempi sul rene di scimmia. L’AIDS è una sindrome e non una malattia. Per sindrome si intende una serie di complicazioni, infezioni, piccole forme tumurali e neoplasie, rare forme di leucemia, che insorgono al progressivo abbassamento delle difese immunitarie. Non è una malattia, in quanto le cause della distruzione del sistema immunitario sono molteplici e complesse. Il termine immuno-deficienza sta ad indicare che, una volta entrato nel nostro organismo il famoso Virus HIV, si ha un lento ma progressivo calo dei nostri anticorpi, causando appunto una deficienza al sistema immunitario. Per acquisita si intende semplicemente che l' AIDS si può contrarre solo da individui già infetti, da coloro cioè che sono risultati positivi (hanno prodotto l' antigene per il virus HIV). Non trattandosi quindi di un cancro (generato da alterazione di cellule umane non trasmesso quindi da nessun individuo), i metodi del contagio sono: scambi di siringhe usate (via sangue), rapporti con l’altro sesso senza protezione (via sperma), trasmissione da madre sieropositiva durante l' allattamento ai sui piccoli (via latte).

DA DOVE PROVIENE L’AIDS

L' HIV molti anni fa era un virus che si trovava all'interno dell'organismo di alcune scimmie dell'Africa equatoriale, conosciute come cercopitechi grigioverdi. Si narra che la prima vera origine della malattia risieda proprio in queste scimmie. Esse, moltissimi anni fa, avrebbero sviluppato un tipo particolarissimo di virus, l' HTLV IV, metamorfosizzandosi poi nel temibilissimo HTLV III, strettissimo parente dell' HIV odierno. La delicata questione è questa: come è stato trasmesso all'uomo? L’ipotesi più probabile è una minuziosa e vasta vivisezione su queste scimmie. Il virus sarebbe quindi stato propagato da sconsiderati scienziati che dopo averlo prodotto tramite esperimenti in laboratori di sperimentazione animale, ne abbiano perso, non si sa come, il controllo. La dimostrazione di questa tesi potrebbe essere nel fatto che il virus HIV non è un virus, ma un retrovirus, (una famiglia di virus che vista la proibitiva composizione può essere concepita solo in laboratorio). Nella letteratura scientifica ci sono ovviamente altre teorie, tra cui quella che vede accaniti studiosi ed esperti del settore sostenere che l' AIDS risalga alla fine del secolo precedente, o nei primi anni 30, quando dei cacciatori di scimmie, nella profonda Africa, per sopperire alla mancanza di cibo, si nutrirono di queste scimmie. Quest'ultime, essendo già infette dal virus, avrebbero creato il contagio. Teoria di indubbio fascino, ma non v’è certezza al riguardo.

